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 ALL ' O E ' O 
E SPAVENTOSE E E OGG  E

Diecimil a minator i sicilian i in scioper o 
per l'aument o dei lor o miserrim i salar i 

a dolorosa catena di sciagure alla mioìera Salinella - Successo dei minatori sardi 

4 

O E 
, i . — Ancora una vol-

ta, le spaventose zolfare di tutta 
la Sicilia rimarrann o deserte per 
due intere giornate, quelle di mer-
coledì e di giovedì. Ancora una 
VOltf i f B m fnB(n f - l Qrtn n *-*>-

strett i a scendere in lotta per  con-
quistare condizioni di vita e di la-
voro meno disumane. 

Sono noti 1 precedenti dello scio-
pero. esso si ricollega ad un accordo 
stipulato il mese scorso con gli 
industrial i dalla sola , che ha 
capitolato su tutt e le questioni po-
ste dalla lunga agitazione dei la-
voratori , l'elevamento dei bassi sa-
lari , l'assunzione dei disoccupati, 
l'incapellamento delle categorie e 
l'istituzion e della Cassa pensioni. 

a reazione a quell'accordo por-
tò ad un ulterior e sfaldamento del-
le organizzazioni liberin e m tutt i i 
centri minerar i siciliani e all'ac-
crescimento df-1 prestigio dell'orga-
nizzi-zione sindacale unitaria , alla 
quale passarono una grande parte 
di lavorator i già iscritt i alla . 

i front e a questa aperta sconfes-
sione dell'iniziativ a liberin a da par-
te dela massa dei minator i il go-
verno regionale fu costretto a non 
tenere conto dell'accordo siglato 
dalla sola  e a stabilir e la ri -
presa delle trattative . o sciopero 
GÌ preannuncia compattissimo: lo 
testimonia l'ardent e spirit o di lot-
ta che ha animato le decine e de-
cine di assemblee svolteci oggi in 
tutt a la zona mineraria . 

Ci siamo recati propri o stamane, 
alla vigili a della lotta, in una del-
le zolfare più caratteristiche, si-
tuata nei pressi di Enna. Un muc-
chio di casupole cadenti, addossate 
le une alle altre; quattr o forni ru -
dimentali e un paio di calcheroni 
fumosi eullo spiazzo; un buco aper-
to nella roccia viva che immette 
dentro le gallerie sotterranee e, 
sugli spalti, pani di zolfo nero ac-
catastati. Questo è il desolato 
aspetto esterno della miniera Sa-
linella , che, come una piaga gial-
lastra, s'  apre ai piedi di un'altur a 
pietrosa. 

Nessun segno di vita, nessun ru -
more, nessuna voce d'uomo turb a 
i l funesto silenzio che grava sulla 
campagna, tutt'intomo . Tutt e le 
terr e che jl nostro sguardo abbrac-
cia, pianure verdeggianti e colline 
alberate, aride petraie e pascoli 
scoscesi, appartengono al marche-
se Grimald i di Terrascna. uno dei 
più ricchi feudatari del centro del-

. 
Anche la miniera è sua, ma da 

sei anni è tenuta in gabella da un 
vecchio sfruttator e di operai, che 
pratic a quotidianamente una scan-
dalosa coltivazione a rapina. Ad 
ogni ora, egli se ne sta all'imboc-
co delle gallerie, aspettando con 
impazienza che i vagonan portin o 
alla luce il minerale picconato. 

Nessuno che non lavori alla mi-
niera mette piede su questa terr a 
bruciat a e, meno che mai, i fun-
zionari dell'uffici o miniere, il cui 
compito dovrebbe essere quello di 
controllar e la efficienza dei dispo-
sitiv i di protezione e di salvaguar-
dia della vita degli operai. E se 
vengono, i funzionari , non si az-
zardano  percorrere i cunicoli, l e 
gallerie, i piani inclinati : soltanto 
si limitan o ad accettare i l vino dei 
padrone che, con ossequi e compli-
menti, l i conduce nel suo «ufficio». 

E intanto le gallerie crollano, l e 
e cedono, i l grisou 31 av-

venta sugli zolfatari e l i uccide. 
Non c'è una donna, vecchia o 

giovane, in questi paesi di minie-
ra, che dall'adolescenza al tramon-
to della vit a non vesta a lutto . Non 
passano trenta giorni , infatti , sen-
za che una donna corra alle porte 
del paese a prendersi il corpo san-
guinante del figli o o del marit o che 
gli zolfatari hanno portato sulle 
braccia per  chilometri e chilometri . 

Entriam o dove vivono i minator i 
della «Salinella»: fono antr i neri 
di fumo; l'umidit à penetra attra -
verso i mur i come una lebbra; dal 
soffitto spaccato appare il cielo. Un 
locale di appena tr e metri quadra-
ti contiene cinque giacigli di pa-
glia e di pezze. Un pugno di brace, 
nel centro della stanza, serve per 
scaldare le ossa e i panni dei mi-

natori , per  illuminar e l'ambiente 
e per  cuocere la minestra. 

Un operaio è disteso sul suo let-
tuccio: ha l'occhio insanguinato. — 
fi'  6tato un incidente, una scheggia 
— mi dice, premendo sulla ferit a 
un fazzoletto ìnziinnatr» cV$/»n;i»Ji 

in mimerà non esiste, non di 
ciamo un posto di pronto soccorso, 
ma neanche la più rudimentale 
cassetta di medicamento, non un 
telefono, non una lampada elettri -
ca, non una maschera antigas. Sul-
la parete nera è appesa una carto-
lin a gualcita con la bianca colomba 
di Picasso e un vecchio foglio di 
giornale che narr a la tragedia di 

a e la storia dei cinquecen 
to zolfatari che hanno spezzato per 
sempre lo scudiscio di Ferrara . 

Sulla sòglia della casupola si ai 
faccia Jl gaballoto. Gli chiedo se 
sia possibile scendere nella zolfara. 
Si mostra contrariato . a gli ope-
rai sono andati già a cercarmi un 
paio di stivaloni di gomma. 

Guidati dall'oscillante fiammella 
deila lampada ad acetilene, entria-
mo nel buio profondo delle gal-
lerie. 

Un freddo umido penetra nelle 
ossa; i piedi guazzano in larghe 
pozzanghere e i cristall i di gesso 
scintillano, come gemme sulle pa-
reti rocciose. 

Svoltiamo: ora fa caldo, n sudo-
r e cola sulla faccia. Un lago di ac-
oua solforosa si apre alla nostra 
destra: una gora puzzolente. 

Uno degli zolfatari che ci accom-
pagna alza la lampada tuli o spec-
chio verdastro. « Qui è morto il ca-
pomastro i Bella — dice —. o 
hanno tirat o nero come un tizzo-
ne bruciato». 

n gabelloto che è ceri no: nen 
fa che parlare: .-Quasfa galleria 
l'h o aperta 10; questo livell o l'ho 
scoperto 10; questa parete l'h o 
sfondata io; io non mi sbaglio; io 
indovino sempre dove c'è lo zolfo ». 

a non c'è un tecnico, un pe-
rit o minerari o — chiedo — che stu-
di la natura geologica della minie-
ra, che indichi i lavori di prepara-
zione dei livelli , che dica agli ope-
rai dove debbano mettere le ma-
ni? „ . 

«Tecnico? Perito? — grida il ga-
belloto —. o solo comando qui. 

a miniera 10 la conosco a memo-
ria . Conosco i posti e dove lo zol-
fo c'è lo tir o giù senza bisogno di 
pagare l'ingegnere o il sorve-
gliante ». 

«Tutt o quello che trova se lo 
prende — commenta l'operaio che 
regge la lampada — non spende 
un soldo per  la manutenzione del-
la miniera. Solo qualche migliai o 
di lir e il giorno per  il legname del-
l'impalcatura ; tutt o il resto è gua-
dagno netto. Appena ha estirpato 
questa vena può darsi che chiuda 
la miniera. o zolfo è ancora in 
fondo ». 

E il gabelloto: < Quello che .tro-
vo mi prendo. Non ci getto più un 

Siamo arrivat i nel fondo della 
zolfara.  minator i sono al lavoro, 
nudi, spettrali sullo sfondo nero 
della roccia. Si lanciano sulla pa-
rete con i loro pesanti picconi. Ai 
piedi hanno una brocca d'acqua, 
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un paio di sarde salate. 
Un operaio mi prende in dispar-

te e mi dice: «Scrivilo :be lo zol-
fo c'è;, ce n'è ancora por  cento an-
ni . a ci vogliono i soldi e gli in-
gegneri per  poterlo trovar e e di 
questo' il gabelloto e il marche-
se non ne vogliono sapere. Se la 
minier a chiude a loro non inte-
ressa: possono vivere da' papi, an-
che senza la zolfara. e loro ric-
chezze però sono sangue e sudore 
nostro. E anche questo devi dirl o ». 

O A 

a lotta in Sardegna 
a Sardegna giunge notizia 

che 1 minatori del bacino metal-
lifer o nel corso del Consiglio del-
le e di , han-10 riven-

dicato la nazionalizzazione delle 
minier e e un aumento generale 
del salari e degli stipendi parten-
do da Un minimo del 15 per  cento 
sul salario globale attualmente 
percepito. 

U.i piu-iu iaiX'U^so è &U « intan-
to ottenuto dai minatoti sardi del 
bacino metallifero. a direzione 
delle miniere di o è 
stata costretta ad accordare ai pro-
pr i dipendenti alcuni migliora -
menti, sia pure di lieve entità, 
elevando i salari, i premi di col-
laborazione e i premi di produ-
zione per  alcune categorie dello 
interno, aumentando l'indennit à 
d{ alloggio da 1000 a 2000 lire . 
estendendo a tutt i i dodici mes: 
dell'anno il premio invernale e a 
tutt i 1 figli  di dipendenti, anche 
se inferior i agli otto anni, il pre-
mio erogato in occasione della 
Epifania. a chre7ione delle mi-
niere di o si è impe-
gnata inoltr e a corrispondere gli 
aumenti salariali che saranno con-
quistati dai lavorator i in campo 
nazionale. 

SLANCIO NEL TESSERAMENTO SINDACALE 

76.000 i alla L 
in oo o a a 

a Confederazione ha fissato l'obiettivo di cin-
que milioni di iscritt i entro il 30 aprile 1952 

l tesseramento sindacale si è 
o quest'anno con partico-

lare slancio in tutt a a per 
realizzare la parola d'oicliru ; lan-
c.'aìa dulia . ~ Ai oO april e 
5 milioni di organizzati. A tutt o 
il 24 novembre erano già stote 
distribuit o n. 1.085.710 tessere. 

a Camera Confederale del 
o di Genova alla data del 

29 novembre, aveva già distri -
buito 130 mila tessere, raggiun-
gendo il 66 per  cento degli or-
ganizzati del 1951. 

a segnalare n particolar e 
l'esempio di a che ha or-
ganizsalo domenica 2 dicembre 
la « Giornata del tesseramento 
sindacale ». Per  preparare que-
sta « giornata » .sono stati mobi-
litat i tutt i gli attivist i e  diri -
genti sindacali. E*  stato compiu-
to un vero e propri o censimento 
dei lavoratori da tesserare nel'e 
vari e località. Ti risultat o di que-
sto sforzo organizzativo è stat«i 

coronato da un grande successo: 
nella sola giornata dei 2 dicem-
bre sono stati ritesserat! alla 

. 76 mila lavoratori , pari al 
óoVo degli organizzati del 1951. 

 ferrovieri australiani 
per  la salvezza di o 

, 4 (Tclepreis). ~ n Sinda-
cato dei ferrovier i australiani ha te-
legrafato all'Assemblea Generale del-
l'ONU a Parigi protestando energica-
mente contro le pene di morte che i /;-. „  , , , ,. '  -i  . ,. ~'. 
minacciano Gregorio z o j ' '°.  del[? stato

 f
c'™« «'  v seggio 

e gli altr i 33 antifascisti spagnoli im- : °Snt arbitraria decisione in propo-
putati di aver  dirett o gli scioperi sito, hanno battezzato, la loro figlia 

à <U nome 
Cara Unita, 

' .il 28 ottóbre 
scorso la mia casa 
fu allietata dalla 
nascita di una %ra-
zio sa  bambina, 
mia nipote. ' ' 

 levatrice, in-
caricata della de-
nuncia all'Ufficio 
dello Stato Croi' 
le del Comune di 
Viareggio, ci ri* 
totnò i documenti 

Hi  denuncia perchè l'impiegato, ad* 
detto al predetto Ufficio, si rifiuta-
va di registrare la nascita della neo-
nata al nome  adducendo il 
pretesto che trattandosi di un nome 
spiccatamente estero non poteva, per 
Jiipijiuiunt  di U^gt, stendere l'alto 
di nascita.  sono state le no-
stre proteste/  bambina non do-
vrebbe poter eisere presa in forza 
se non con nome diverso, e questo 
in virtù del regime democratico in 
cui viviamo, 

Nessun commento! Solo che i ge-
nitori  ed i nonni, laiciando

di Barcellona contro il regime di 
Franco. l telegramma chiede un 
pronto o dell'ON.U per  Bai-
vare questi eroici combattenti per  la 
libertà . 

Anche la e Unione Generale del 
» (UGT) di Portorico e la 

«Unione della Gioventù Portoricana» 
(UJP) hanno espresso la loro solida-
rietà con Gregorio z n 
e con gli altr i 33 repubblicani spa-
gnoli. 

COSP O E PE A A E 

mill e e ottocent o famigli e alluvional e 
gettat e mor i dagl i albergh i di Abano Terme 

Centinaia di idrovor e dovranno essere impiegate per i l proscingamento delle zone 
allagate - a volontà dei profughi di tornar e sulla loro terr a per  ricostruir e 

A UNO
, 4. — o il jalli-

mento dell'esperimento con » lan-
ciafiamme per la distruzione delle 
carogne di animali che Ammorba-
no particolarmente m falime zone 
l'aria  del Polesine, ti orare pro-
blema foiemeo e ancora tenuto into-
speso.  autorità Governative che 
fanno capo al ministro Spataro 
nel  rispondono con sus-
siego burocratico, te interrogati m 
proposto, che « è allo ttudio ». 

a sifuarione delle acque i an-
cora stazionaria.  deflusso è di-
speratamente lento perchè tanta 
è l'acqua che raggiunge il  ma^e 
guanto quella che, abbondante-
mente ancora, defluisce dal gran-
de squarcio di Occhiobello. 

Su questo e su t lavori in corso, 
abbiamo interpellato oggi l'inge-
gnere capo del Genio Civile di
vigo, signor Sbrana, che $i è re-
cato per una ispezione sul posto. 

 ci ha dichiarato che la falla 
soldo nella miniera, senza prunai di 720 metri , dallo quale l'ncQi:a 
essere sicuro dei fatr i miei *..  allaga il  è ancora intatta 

UN INTERVENTO DB. C0MPA6N0 «TOSSI 

a discnssione al Senato 
sol Consiglio del lavoro 

 Senato ha discusso ieri i l prò. 
getto di legge che istituisce e or-
dina il Consiglio nazionale della 
Economia e del . o 
parlat o i liberal i O e 
Giambattista , e i d.c. TO-
SATT  ZOTTA , . e -

. Quasi tutt i gli orator i 
hanno sostenuto la necessità d> 
apportar e profonde modifiche al 
progetto in discussione mediante 
la riduzione dei compiti del nuovo 
organo e la diminuzine della sua 
importanza. 

o i l . SACCO e il social-
democratico  ha ryesa 
la parola il compagno
Nel suo intervento il Segretario 
della  ha rilevato che il prò. 
getto in discussione è U risultat o 
di un compromesso intervenuto in 
seno alla competente Commissione 

 A O 

La legg e antiscioper o 
presentata da i 
Nel pomeriggio di ieri i l mini -

ttr o i ha presentato alla 
Camera i l famigerato disegno di 
legge antisciopero che va sotto il 
titol o di «disciplina giuridic a dei 
rapport i di lavoro». 

n progetto di legge che ha già 
provocato, al « l o annuncio della 
sua preparazione, una profonda 
agitazione in tutt o i l Paese, è ac-
comoagnato da una lunga relazio-
ne di i che ne sottolinea 
gravemente i l contenuto antidemo-
cratico. 

Tralasciando le altr e part i del 
progetto di legge che tuttavi a co-
ftitjisccn o anch'esse serio motivo 
di preoccupazione per  quanto con-
cerne le libert à più elementari dei 
sindacati, basterà soffermarsi sul 
titol i relativ i al diritt o di sciopero 
per  costatare la gravit i dell'ini -
ziativa legislativa del ministr o del 

. 
o avere osservato che il 

«fenomeno dello sciopero- non 
può essere lasciato nel suo eserci-
zio «all'assoluta discrezione delle 
associazioni sindacali» — cosi 
scrive testualmente i l ministr o — 
la relazione stabilisce che essendo 
i l rapport o di pubblico impiego 
regolato*  dalla' legge gli statali non 
possono godere del diritt o di scio-
pero. a scandalosa affermarione 
che scancella brutalmente ogni 
principi o democratico è giustifica-
ta dal ministr o eoa una singolare stesso! 

interpretazione giuridica . « Quan-
do la disciplina del rapport o di 
lavoro — scrive i — e ri -
messa esclusivamente alla legge e 
quando per  la formazione della 
legge la Costituzione affida in via 
esclusiva ogni potere al Parla-
mento. lo sciopero non può con-
siderarsi ammesso dall'ordinamen-
to giuridic o » . 

Per  quanto riguard a le altr e ca-
tegorie di lavorator i i l progetto 
riconosce a parole il diritt o di scio-
pero, ma in realtà lo vieta, limi -
tando i l suo esercizio solo ai casi 
in cui oggetto della controversia 
è « la formazione o la modificazio-
ne delle condizioni di lavoro, di -
sciplinabil i con contratto colletti-
vo»; e la relazione precisa cne 
una volta stipulato i l contraete 
collettivo lo sciopero è vietato t i -
no alla sua scadenzai 

Una gravissima novità del dise-
gno di legge è rappresentato dal 
diritt o che A ministr o riconosce 
agli imprenditor i di proclamare la 
serrata precisando che «quando la 
sospensióne di lavoro (serrata) de-
riv i da giustificate ragioni non a! 
ha reato-, il reato è escluso quan-
do la sospensione di lavoro (ser-
rata) rappresenti una difesa con-
tr o mezzi di lotta illecit i messi 
in atto dai lavoratori» . A staoQi-
re i casi in cui la serrata è giu-
stiflenta sarà naturalmente ' l go-
verno ovverosia Q padronato 

speciale, dopo una lunga discus-
sione. e sinistre allo scopo di 
realizzare l'accordo unenime della 
Commissione, hanno preferit o non 
insistere su alcune lor o tesi. 

l progetto può dar  vita ad un 
organismo — ha proseguito Bi-
toesi — che tenda realmente a 
risolvere alcuni problemi difficil -
mente risolubil i in sede di assem-
blea parlamentare. Si è parlato in 
Senato delle esperienze negative 
di alcuni Paesi ma anche queste 
esperienze possono esserci util i per 
evitare da parte nostra di ricade-
re negli error i del passato. -
tor e ha poi dichiarato che il Con-
siglio nazionale dell'economia e del 
lavoro può essere efficiente solo 
se sarà messo in grado di colla-
borar e all'opera legislativa senza 
con questo invadere il campo ri -
servato all'azione parlamentare o 
a quella del governo. Egli ha pro-
seguito mettendo in guardia il Se-
nato dal ridurr e il Consiglio ad un 
organismo burocratico priv o di v i . 
ta. o della Commissione 
spedale infatti , è stato quello di 
fornir e allo Stato un organo capa-
ce di collaborare con il Parlamen-
to e con il governo. Ti senatore 
comunista ha chiesto a questo pun-
to la democratizzazine dell'istitut o 
in modo da rendere possibile un 
suo funzionamento nell'interesse 
esclusivo del Pae«e. 

o aver  sottolineato la neces-
sità di conferire al Consiglio na-
zionale dell'economia e del la-
voro i poteri che gli rendano pos-
sibile lo svolgimento dei comoiti 
segnati dall'articol o 99 della Co-
stituzione,  senatore comunista ha 
concluso chiedendo i l rigetto de-
gli emendamenti che tendono a 
limitar e l'attivit à del Consiglio ad 
una pura forma burocratica. Egli 
ha infin e aggiunto che, in conse-
guenza della linea decisa, le sini-
stre voteranno a favore del pas-
seggio alla discussione degli ar-
ticoli del progetto stesso. 

Oggi due sedute. 

e che i lavori di tamponamento 
verranno iniziati appena sarà scan-
dagliato il  fona\o della falla stes-
sa, operazione a cui sì sta proce-
dendo tra serie difficoltà.  ora 
si sta continuando a gettare sas-
saia lungo glt argini che, oltre la 
apertura, appaiono corrosi perico-
latamente per centinaia di metri, 
dalle acque. 

l mercato a o 
 tamponamento della falla sol-

tanto potrebbe permettere il  de 
flusso delle acque in modo nbbort 
dante. Sbrana, a proposito dei ba-
cini formatisi tra l rialzi stradali, 
ferroviari, e degli argini, ci ha di 
chiarata che il  completo deflusso 
delle acque potrà far riemerge 
re naturalmente 70 mila ettari di 
terreno e che per gli altri 30 mila 
sarà necessaria l'azione di grandi 
idrovore ed i mezzi tecnici ade-
guati, 

 situazione delle acque è sta-
tica anche se »l Po oggi è legger-
mente disceso a 0,89 sotto il  U-
 vello di guardia all'idrometro d» 

\Castelmassa.  stato fatto oggi il 
{computo della punta massima di 
'.sfollamento verificatasi con la rot-
'. ta nel centri del  ri-
sultato che in nessun centro la pò 
polazione è sfollata completamen-
te; ovunque ne è rimasta una par-
te che, ora, allaccia in mille mo-
di i rapport i con gli sfollati per 
riunire ed avvicinare le famiglie, 
e dove è possibile (come a -
go e nei centri a monte della rot -
ta, dove il  livello delle acque è 
disceso notevolmente), ritorna a 
riprendere l'attività. 

Stamane nella blanda giornata 
di sole, succeduto al grigiore ed 
alla pioggia, sia pure in forma ri-
dotta, con qualche decina di espo-
sitori, lungo il  corso, ha avuto 
luogo il  settimanale martedì di 
mercato di  con una certa 
afflenza di pubblico.  molti se-
gni ovunque è palese la volontà 
di ritorno alla propria terra, di 
lavorare per la ricostruzióne di 
tutto il  tenacia di 
questo popolo, con la solidarietà 
di tutti gli  avrà ragione 
delle angherie, delle faziosità e 
dei tentativi del governo dt disper-
dere 1 nuclei familiari  del
sine per eludere l'imman e proble-
ma della ricostruzione integrale 
dell'intera zona allagata, 

 di queste famiglie, oltre 
alla perdita dei beni e alle
dite sofferenze, hanno dovute su-
bire anche il  peggiore affronto che 
sì possa fare a chi non ha più una 
casa e la terra da lavorare. Sono 
state scacciate dai ricovtti prov-
visori che le autorità, in un pri-
mo tempo, avevano dovuto ap-
prontare. Cori è avvenuta ad Aba-
no, dove U sindaco ha ordinato a 
1.800 alluvionati di lasciare im-

Cartai e alimentaristi 
scendono oggi in 

e important i ' categorie scen-
dono oggi in sciopero per  24 ore: 
i cartai sospendono il lavoro in 
tutt a a per  reclamare a rin -
novo del contratto di lavoro. 

Sempre per  34 ore scioperano 
oggi tutt i i lavoratori alimentari-
sti di «Ciano e provincia che 
chiedono l'immediato inizio delle 
trattativ e nazionali per  la stipula 
del contratto di lavoro e la con-
cessione dell'indennità di mancai} 
cottimo. o sciopero i stato con-
giuntamente proclamato dalla 

,  a . 

mediatamente gli alberghi dowe i 
disgraziati erano alloggiati. 

A nulla sono valse le proteste, 
le esortazioni, infine la disprrnta 
resistenza degli alluvionati; n nul-
la e lalso lì richiamo a un eie 
meritare senso di umanità dei par-
lamentari democratici: oggi Abano 
è stata sfollata. 

Solo nei pressi degli alberghi 
fino a poche ore fa c'era una pic-
cola colonia composta di alluvio-
nati che in fretta e furia è stata 
obbligata a partire. A questi pstre-
mt sono giunt"  le forze della po-
lizia ppr  far salire sui pullman i 

 che si erano rinserrati 
nelle stanze perché non volevano 
partire, non volevano venire por-
tati ancora lontano, dopo tante 
sofferenze e tanto peregrinare. Al-
la fine è stato giocoforza cedere. 

 timore di venire buttati sul la-
strico, la paura della fame, so-
prattutto, ha costretto questa pò 
vera gente a prendere posto nel 
pullman che, scortati dalla polizia. 
hanno preso la strida per Cremo-
na, per Ascoli Piceno, per  Ber-
gamo e per il  Varesotto. 

 stata, questa, una vera de-
portazione: cosi si è concluso que-
sto triste e vergognoso episodio 
che bolla a fuoco l'atteggiamento 
odioso del governo nei confronti 
dell'intera massa di alluvionati del 

 ragione dello sfolla-
mento degli alberghi di Abano è 
infatti  semplicemente questa: che 
per l'alloggio e il  vitto i profughi 
non possono contare che sulle 250 
lire dì sussidio giornaliero per  1 
capo/amfglta e sulle 100 lire per 
ogni altro componente. Con simi-
le somma, evidentemente non po-
tevano rimanere negli alberghi, ed 
allora la  e V comune, 
invece di cercare di integrare in 
qualche modo la spesa necessaria 
per tutte le provvidenze, hanno 
emesso l'ordine di sgombero. 

Facil i tazioni abol i te 
 brutate di Abano non 

fa che porre con drammatica evi-
denza l'accento su quella che sta 
diventando una situazione genera-
le.  facilitazioni per viaggi so-
no state ab^Ute: TGdri e marit t 

farsi implacabile e continua per-
ché riguarda decine di migliaia di 
figli  del Polesine, attorno ai quali 
batte tutto il  cuore della nazione, 
che sono tenuti in condizioni che 
si vanno facendo insopportabili da 
chi dovrebbe, ma non vuole prov-
vedere. 

O

l minatori belgi offrono 
ospitalità per i profughi 

e belga « Notre Soll-
darit c » ha inviato una lettera ti 
Comitato nazionale di solidarietà de 
mocrat a offrendo di ospitare 500 
bambini profughi dai Polesine pres-
so famiglie operale del bacini mine-
rar i del Belgio  Comitato o 
ba risposto esprimendo, a nome de! 
profughi , il più sincero e cordiale 
ringraziamento, ma ha fatto p-enen-
te che — essendo state avanzate 
qla in sufficiente numero offerte di 
ospitalità da parte di famiglie ita-
liane — non vi è necessità di ap-
profittar e della generosa offerta belgi* 

e nipote col nome di
Fraterni saluti 

Giacometti Carlo 
Via o n. 10 - Viareggio 

Ohi assiste 
gli alluvionati? 

Cara Unità, 
sono un alluvio-

nato del
precisamente il  si-
gnor  Te 
nonni di Borse a 
(paese a tr e chi-
lometri da
go). Siamo fuggiti 
dalle nostre case 
allagate e fummo 
mandati a Bolo-
gna, ospiti per uno 
o due giorni delle 

 le quali ci hanno tutti sche-
dati.  Bologna fummo smistati con 
criteri strani, poiché mia moglie e 
un figlio furono mandati ad Anco-
na, l'altro  figlio a  ed io a 

 Sono così giunto a  il 
24 novembre e mi sono presentato 
al comando di  sicurezza 
il  quale mi ha consigliato di rivai 
germi alla sede della Commissione 

 della stazione.  questa 
sede fui di nuovo schedato e poi in-
viato alle  di  dove — 
secondo le promesse che mi erano 
state fatte sia « Bologna sia alla sta-
zione di  — avrei dovuto ri-
cevere tutta l'assistenza. 

 invece, dalle  fui ri-
mandato alla Commissione
cia, poiché mi dissero che non era< 
no in grado di aiutarmi.  Com* 
missione  non potendo da 
re assistenza anche lei, mi ha fatto 
passare dal  Giornale  » e 
dal « Tempo ».  sono recato pres-
so questi giornali ma non ho rice-
vuto niente. * // Tempo » mi ha spe-
dito  con un biglietto di raC' 
comandazione affinchè fossi assistito, 

 mi è stato risposto 
che quello non era un centro di as 
sistema per gli alluvionati: tuttavia 

O A O S 

Un document o del PCI 
sull a condott a dei garibaldin i 

O O E 
, 4 — o più im-

portante dell'udienza svoltasi oggi è 
stato l'esibizione da parte dell» di-
teca di un documento presentato al 
O. . N. di Udine dal r&ppresentant* 
del Partit o Comunista all'epoca del 
passaggio della cNatisone» X Cor-
pus sloveno. l documento è stato 
redatto o i nel no-
vembre del 1944. a seguito di una 
seduta nella quale e fu discussa la 
questione slava e si è inoltr e parlato 
delle formazioni garibaldine, ohe si 
sono poste sotto ti comando opera-
tivo dell'esercito di Tit o ». 

o avere citato 11 manifesto di-

dovranno rinunciare al penoso (n- f ^ ° T ^ ™ V„  *" "  J ^ ^ f ° . n l 

rotjapar e che fi imponetxrno. nel 
vano desiderio di ritrovare i loro 
familiari.  comuni hanno ricevu-
to l'ordine di sospendere ogni 
censimento; cioè, se degli alluvio-
nati che finora avevano potuto fa-
re a meno dell'assistenza governa-
tiva e da ieri o oggi vanno a met-
tersi in nota per averla, vengono 
respìnti senza alcuna diversa al-
ternativa. 

Questo è i l modo in cui il go-
verno provvede per U% sventura 
della popolazione Polesana,- la de-
nuncia di questa situazione dovrà 

della Venezia Giulia , nel punti n 
cui 11 manifesto parla della neces-
sita di lottar e unit i agli sloveni con-
tr o 1 fascisti per  riscattare 11 popolo 

o dalle colpe commesse dal 
f>i«vismo. 11 documento dei Partit o 
comunista prosegue: < Queste sono 
le parole del manifesto del . 
rivolt e alle popolazioni italiane della 
Venezia Giulia. o minlfesto non 
è soltanto l'espressione del Partit o 
corrfunistA . ma di tutt i 1 partit i che 
la un patto di allearne, oggi lottano 

e contro il comune nemica 
i comunisti sentiamo i l dovere 

di ubbidir e con la disciplina più aa> 

O O * PE O  UNA A 

Second o i l P.G. anch e Terranov a 
partecip ò all a strag e d i Portell o 

O O E 
, 4. — Proseguendo 

nell'udienza di aggi la sua requi-
sitoria contro gli imputati per  la 
«t-ap<» di Portella delle Ginestre, 
U F. G a'ot  Parlatore ai è par-
ticolarmente so"crir>3i o eu£a a~-
ganizzaiione dell'eccidio e eui mo-
do tenuto dai banditi per  portarl o 
a termine. 

Giuliano aveva intenzione — ha 
affermato il P. G- — di tendere 
una imboscata ai dirigenti comu-
nisti che avrebbero partecipato al-
la feeta, ucciderli sul poato, «ot-
to gli occhi della folla atterrita . 
Evidentemente a bandito non do-
vette sentirsi molto sicuro delle 
sue forze perchè, visto che alla 
fé**  «raso affluit e parsone in gran 
numero, rinunciò al primitiv o pro-
getto, e compi il nefando eccidio 
sparando dall'altur a della Pizzuta 
sulla folla. 

Aveva i l bandito t di 

uccìdere? E eoa! avevano intenzio-
ne di uccidere gli altr i apparte-
nenti alla banda? Senza dubbio 
Sia i capi con le armi automari-
che che i raccogliticci con i mo-
schetti spararono per  uccidere. E 
e il numero di morti non fu cosi 

g.i;.3£ core." avrebbe dovuto es-
sere detto £i e di fuoco, que-
sto ai deve *olo alla imperizia di 
quegli elementi. che, estranei alla 
banda erano stati reclutati per 
compiere la strage. 

E non ai dica — ha affermato 
il PXJ. Parlatore — ciac ai sparò 
solo dalla Pizzuta. Giuliano ave-
va una sirena con se, appunto per 
avvisare coloro che, appostati sul 
contraffort « della Cometa, non a-
vrebbero potuto sentire, data a 
distanza, nessun richiamo m voce. 

e del P. G. suona 
particolarmente grave, soprattutto 
nei confronti dt Antonino Terra-
nova che ha aempre affermato di 
easere stato estraneo alla strage, 

avendo avuto da Giuliano l'ordin e 
di compiere la misteriosa missione 
a Balletto. 

Continuando nella sua requisi-
toria, il rappresentante della Pub-
blica Accusa, ba rilevato che un 
importantissimo elemento» di accu-
sa si rileva dalle affermazioni de-
gli stessi i che, tutti , han 
no dichiarato eh* fu Giuliano ad 
aprir e per  primo il fuoco con il 
fucile mitragliatore . Con questa af 
fermazione concorde, quegli impu-
tati che ora affermano di non aver 
partecipato alla strage, hanno, se-
condo il P. G. gravemente pregiu-
dicato la loro posiziona. 

Polemizzando eoo alcuni avvoca-
ti della difesa, a P. G. ba quindi 
affermato che Giuliano organizzò 
la strage raccogliendo in contrada 
Cippi press» e 1 suoi ac-
coliti  di qui prosegui poi verso 
Portelli . 

n-m. 

soluta a tutt e le direttiv e del , 
ma questo dovere non deve riguar -
dare soltanto noi, ma tutt i 1 par-
tit i del CX.N.». 

A proposito del pasaaggio della 
t Ndttsone > al X Corpus, 11 docu 
mento, dopo avere messo in guardia 
gli.uomini della a contro li 
tentativo tedesco e fasciata di porre 
le une contro le altr e forze demo-
cratiche italiane e slovene, precisa: 
« E' vero che formazioni garibaldine 
operanti nella zona del condne itale-
iugoslavo si sono messe sotto il co-
mando operativo di Tito , ma esse 
non hanno perduto la loro spiccata 
fisionomia di unità combattenti ita-
liane. Esse, pur  combattendo agli 
Ordin i di un nostro alleato qual'ò 11 
maresciallo Tito , continuano a com-
battere per  la causa . ! Par-
it o comunista non ha mal ordinato 

alle formazioni garibaldine di unirsi 
a Tit o anche perchè queste forma-
zioni non sono affatto «sue». Nella 
circostanze a tut u note, le formazio-
ni garibaldine decisero di porsi a> 
scip'Jnatamente sotto ti comando ope-
rativ o dell'esercito di Tito , mentre 
 comardanti delle formazioni osa-

vano operanti nella stessa zona, ri -
fiutaron o la collaborazione, adducen-
do. tr a gli altr i motivi , che 1 loro 
uomini erano ostili a do. us brigate 
Garibaldi non sono passate al ne-
mico. ma si sono unit e ad un alleata 
Bisogna cne noi, per  ben compren-
dere lo spirit o e 1 motivi che spin-
sero l garibaldini ad operare con 
Tito , non ci limitiam o soltanto a con-
siderazioni di necessità tattico-stra* 
tegiene. ma consideriamo anche l'or -
dine del . 

, a proposito del sospetti 
sulla questione territoriale . 11 testo 
del compagno i conclude: 
« Noi non possiamo e con coscienza, 
altr o che credere a quanto fu dette 
sempre nell'aocennato manifesto del 

. e cioè che ci problemi 
derivanti dalla vicinanza del due po-
poli occorre siano affrontat i e risolt i 
n uno spinto di connine fratellanza 

e di fiducia nel rispetto dei diritt i 
nazionali di ciascuno ». 

Una deposizione interessante è sta-
ta quella dell'architett o Ermes » 
dene di Odine, il quale, avendo ospi-
tato nel suo studio «TJltra s e -
desti. fu propri o lui a comunicare 
a «Ultra *  la notizia che a POTTUS 
erano stati uccisi del comandanti 
oeovanl e che si diceva che ad ucci-
derli fossero stati 1 garibaldini . Biso-
gna notare che la Parte Civil e ba esi-
bit o a Brescia (e figura agli atti ) una 
lettera di «TJrtm» riguardant e le 
spostamento di tra centinaio di ose» 
ptt  e pt et enee che questo fe«ee 
nientemeno che l'ordin e per  la sop-
uisseluiie degli osovsnl dt Fortue 

i deporranno nuovamente t 
membri del comando generale . 
on i o e on. Enr'co l 

l dott fermo Solari. 
O 

mi hanno dato uno straccio di cap-
pollo, rifiutando ogni altra assisten-
za e consigliandomi di rivolgermi al 
Comune. ' , 

Ormai ero in ballo e volevo an- , 
dare sino in fondo. Sono salito al : 
Campidoglio dove ho parlato con 
l'usciere capo il  quale mi ha risposto 
che non  parlare né con il 
Sindaco ne con ti vice-Sindaco poi-
ché essi nel mio caso non c'entrava-
no per nulla.  capo mi ha 
consigliato di recarmi presso l'uffi-
cio di assistenza del Comune per far-
mi finalmente spiegare cosa avrei 
dovuto fare  di speranza sono 
andato da questo ufficio ma tutto 
ciò che mi hanno saputo dire era 
che avrei di nuovo dovuto rivolger-
mi

Sono perciò tornato  e sai 

sistema delle organai Azioni catto-
liche e governative,  quali molti 
di noi profughi avevamo fosto fi-
ducia*  risposta è  'he tutt'al 
piti avrebbero potuto JaTti i soldi 
per il  biglietto di ritorno a
allagata. Va bene — ho risposto, a-
vendo compreso che pia nulla avrei 
potuto ottenere — ma almeno date-
mi tanto da poter pagare le spese 
dell'albergo  e della trat-
toria della

 per trovare un tetto e da 
mangiare a  avevo dovuto an-
dare in albergo e in trattoria, i quali 
hanno avuto la bontà di farmi me-
tA prezzo (meno male che gli alber-
ghi e le trattorie non sono enti di 
assistenza governativa o clericale!). 

 neanche queste spese mi hanno 
voluto pagare. 

Non sono un comunista, ma solo 
un simpatizzante delle forze dì si-
nistra.  è quindi con un certo im-
barazzo che mi sono alla fine rivolto 
alla  del  ed all'Unità. 

 dire che l'accoglienza avuta 
in questi due ultimi posti è stata com-
movente. Solo qui ho avuto l'assi-
stenza che invano avevo cercato al-
trove. 

Cara Uniti , parole roventi biso-
gnerebbe usare verso questi incapaci 
che ci governano, i quali avrebbero 
potuto salvare metà della provincia 
di  se avessero provveduto in 
tempo a sviare verso il  mare le acque . 
del  altrettanto roventi 
vorrei usare per quei buffoni incapaci 
che avrebbero voluto assumersi il 
monopolio dell'assistenza agli allu-
vionati. 

Ti ringrazi o di tutto . 
o Tenannl - o 

alluvionato smistato a a 

e Gasperi 
e i pensionati. 

Cara Unita, 
Come me credo 

che ve ne sono mi-
gliaia di pensiona-
ti statali, costretti 

y a vivere nella mi-
seria unitamente ai 
figli  ancora biso-
gnosi di cure.
bei discorsi del no-
stro presidente del 
Consiglio ne ab-
biamo la pancia 
piena.  nel Na-

poletano si dice che « o sazzio ni* 
crede o riuno ».  Bel discorsa 
è quello del 24 novembre al Consi-
glio atlantico. Così diceva  Ga* 
speri: « Una pace che non difenda 
privilegi sociali o posizioni comun-
que acquisiste, ma sia una pace ope-
rosa e dinamica che porti alla dila-
tazione del benessere verso i poveri 
ed al soddisfacimento di legittime 
rivendicazioni delle classi e dei po-
poli ». 

Belle parole!  il  signor presi-
dente non ba mai messo buone parale 
quando si trattava di compiere fatti, 
come per esempio per il  migliora' 
mento agli statali ed ai pensionati. 

3 circa un anno che si discute, tra 
lo * studio del problema» e € tesa-
rne in commissione », senza conclude-
re niente. Si spera una cosa sola: che 
U  ci faccia morire al pisi 
presto. 

 se debbo ancora vivere, alle 
prossime elezioni, come vedo che si 
stanno preparando con il  riempire i 
muri di  di manifesti stupidi, 
sapete come si dice ancora nel Na-
poletano? Si dice: « Na vota me 
facute fesso». 

Giuseppe Sansone 
Vi a Bacdna 8 - a 
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